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Agli uffici valanghe sono noti quasi 500 incidenti nella stagione 2024-25, che 
hanno causato 61 morti. La media annuale nel periodo 1991-2020 è di 96 morti 

in valanga, mentre negli ultimi 10 anni è scesa a 76.
Gli incidenti avvenuti a maggio hanno causato molti decessi per un totale, di 

tutta la stagione, di 21 in Svizzera e Francia, di 11 in Italia e 8 in Austria.

In alcune giornate dell’inverno gli incidenti da valanga sono stati davvero
numerosi, come il 31 gennaio (25 incidenti) e dal 24 gennaio al 5 febbraio (79
incidenti). Anche la seconda e terza decade di marzo sono state
contraddistinte da un susseguirsi di incidenti (83 incidenti dal 14 al 26 di
marzo)
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61 morti in 
valanga al 2 
giugno 2025
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Analizzando i primi report dei vari servizi valanghe delle Alpi (Francia, Austria, 
Svizzera e Italia), il maggior numero di incidenti da valanga è avvenuto con il 

grado 2-moderato, seguito dal grado 3-marcato.

In questa stagione, sulle Alpi, il maggior numero di incidenti è avvenuto sui 
versanti da W a N, mentre a NE, SE e S gli incidenti sono stati pochi. Una 

situazione diversa rispetto alla stagione precedente (grafico piccolo a destra).

La maggior parte degli incidenti è avvenuta fra i 2000 e i 2400 m di quota 
(38%) e fra i 2400 e i 2800 m di quota (32%).
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Se guardiamo alla 
tipologia di incidenti 

da valanga, nella 
stagione 2024-25 

percentualmente c’è 
stato qualche evento 

in più discesa nello sci 
alpinismo. 

Non sono noti 
incidenti con le 

racchette da neve.

Deceduti in Italia a causa di valanghe dal 1991 al 2025:
In questo inverno i morti (barra rossa) sono stati 11.

La stagione 2017 è stata contraddistinta dall’evento di Rigopiano, mentre la 
2010 da diversi incidenti con neve fresca e vento. 

Sulla base della banca dati AINEVA gli incidenti sono stati suddivisi per 
gruppo montuoso. In alto a sinistra lo storico. Le Dolomiti sono l’area con il 

maggior numero di incidenti.


